
 

 

           

 

  

                                                                                  
 

 

         Roma 4 Maggio 2017 

 

                                                                                   Alle strutture Regionali e Territoriali 

       FPCGIL  FISASCAT CISL UILTuCS  UIL FPL 

 

 

Oggetto: Vertenza CCNL ANASTE 

 

 

Cari amici e compagni, 

 

in questi giorni, in diverse strutture associate  ANASTE, si stanno svolgendo incontri con i 

lavoratori, organizzati dall’Associazione e dai soggetti sindacali (non rappresentativi nel settore), 

per informarli dei contenuti del CCNL da loro sottoscritto. 

 

Così come vi abbiamo già comunicato, la scorsa settimana i Segretari Generali di FP CGIL, 

FISASCAT CISL, UILTuCS e UIL FPL nazionali hanno scritto al Ministro del Lavoro, al 

Presidente della Conferenza Stato Regioni e a tutti i Presidenti di Regione per chiedere incontri 

urgenti e per attivare le iniziative necessarie al rispetto di regole che garantiscano qualità dei servizi 

e qualità del lavoro nel Settore. 

 

In attesa delle convocazioni, riteniamo necessario incrementare le nostre iniziative nelle 

strutture e nei territori, a partire da assemblee e incontri con le lavoratrici e i lavoratori per spiegare 

le ragioni della nostra vertenza. A tal fine, stiamo predisponendo un volantino, che vi invieremo ad 

inizio della prossima settimana, nel quale metteremo in evidenza gli aspetti negativi sul piano 

normativo ed economico che ricadranno sulle lavoratrici e sui lavoratori in seguito alla 

sottoscrizione e all’applicazione da parte delle associate Anaste di questo nuovo contratto.  

 

Successivamente alle assemblee, ed all’incontro con la Conferenza Stato Regioni, riteniamo 

utile siano convocati attivi unitari a livello regionale a supporto della mobilitazione che dovranno 

necessariamente coinvolgere tutte le rappresentanze pubbliche locali, ai quali le segreterie nazionali 

danno fin da ora la disponibilità ad intervenire. 

  

Nel frattempo riteniamo opportuno sollecitare a livello regionale e territoriale tutte le istituzioni 

pubbliche locali affinché convochino specifici incontri con le organizzazioni sindacali al fine di 

analizzare le problematiche che l’irresponsabile scelta di Anaste introduce in un settore così 

delicato come quello del Socio Sanitario Assistenziale. 

 

 

 

    FP CGIL                   Fisascat CISL                      UILTuCS                   UIL FPL 

Cecilia Taranto           Davide Guarini  Ivana Veronese  Bartolomeo Perna 

 

 


